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FRANGIA. Scontro a tutto campo tra i due leader della destra per la successione di Mitterrand 

LETTERE 

Jacques Chlrac, sindaco di Parigi e il primo ministro Edouard Balladur F Fille/Ap 

Colpi bassissimi per l'Eliseo 
Il disprezzo reciproco azzoppa Balladur e Chirac 

•"'-•• -•'-- '- OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. SmaMUNDQINZBKRO 

• PARICI. «Le vite parallele» della 
politica francese hanno trovato il 
loro Plutarco in una bella signora 
bionda che non sfigurerebbe in 
«Beautiful». Zippi col telecomando 
tv, a qualsiasi ora, e te la ritrovi su 
almeno un cariale, dovunque ci sia 
un'intervista o una tavola rotonda, 
a discettare * sull'inimicizia tra 
Cduard Balladur e Jacques Chirac, 
> due. prcsidenziabili di razza ideila 
desto'gollista; Il sup-«Le'Dauphìn' 

•'•'; zano al mattino pensando che di
spetto possono farsi non è un'esa- ,'•; 

; gerazione. Pur di evitarsi cambiano l 
' d'improvviso le rispettive agende. J 

>' precedenti. Il Delfino, l'erede natu-
\ rale al trono che era stato di De 
;; Gaulle e di Pompidou. è Jacques .; facendo impazzire i cronisti. Se si 
: Chirac. Il Reggente, che tempora- dilfonde la voce che uno ha un '; 
'. neamente gestisce il potere mentre -;' pranzo coi senatori, l'altro va a co- '< 
< l'altro deve accontentarsi di una >• lazione coi deputati. Se uno dei ' 
•j carica simbolica ma secondaria, è •*' due dice che è una bella giornata, . 
'• Edouard Balladur. I due non si par- :- si può essere certi che l'altro nel gi- ; 
';, lano. Cercano di evitare persino di *••.' ro di poche ore dichiarerà che pio- *' 

incontrarsi. Tra le rivelazioni della • ; ve a dirotto. Se Balladur lo invita a -
Nay c'è quella"che.-malgradofor- ;,; venire a discutere a palazzo,iviati- ' 
malmenté-stbattario-dalla-stessa-—gnon.Ma sede del governo, l'altro , 

gli risponde di venire lui a rue de • et le Regeht»; fresco di stampa è VriJ: \,partc della barricata, siano dirigen 
cima alla classifica dei best-seller , ti dellostesso partito, l'RPR, abbia
li] libreria. La giornalista Catherine ;" no fatto parte dello stesso governo, • 
Nay era già diventata famosa con > alternandosi alla sua guida, si co
altre «vite parallele» all'ombra del- ': noscano da quando avevano ini- : 
I Eliseo e di palazzo Matignon. La ','; ziatò a far politica, da dieci anni a "', 
doublé meprise, il doppio disprez- 4 questa parte Balladur e Chirac 
zo, era dedicato alla coppia Gi- ?\' «non si sono seduti attorno ad un 
scard d'Estaing-Chirac. LeNoiret le '• tavolo a tu te per tu», nemmeno per 
Rouge, il rosso e il nero, alla dupli- j - ' pranzare insieme, o prendere un 
ce personalità di Mitterrand. Ma il ' ; caffè. Quando possono si scanna-
racconto del come non si,possano >:' no per interposta persona, richia-
soffrire l'attuale cai» del governo' 
Balladur e l'attuale sindaco di Pari
gi e presidente del Rassemblemem 
pour la republique Chirac, entrarti-, 
bi ossessionati dal chiodo fisso di 
succedere a Mitterrand all'Eliseo -

mando ai legami personali di fe
deltà, i rispettivi amici e protetti che 

• coabitano fianco a fianco nello. 
; stesso governo. Altrimenti si schiaf-
. feggiano direttamente, senza nem-
-J meno far finta. Quando qualche 

o, per essere più precisi, ciascuno • r giorno fa Balladur aveva scritto a 
dei due mosso dal desiderio incon- Chirac invitandolo a smorzare le 
fessabilc ma decisivo di impedire ' polemiche in vista delle elezioni, 
che ce la faccia l'altro - ha brucia- questi gli ha nsposto malissimo, 
to in tempismo i successi letteran sempre rjcr iscntto Dire che si al-

Bomba su una chiesa 
a w. 

i morti 
. chi possa averlo compiuto. Nei. 
.' mesi scorsi Baghdad è stata teatro 
; di diversi attentati, anche gravi, ma 

sempre contro edifici pubblici o di 
:' giornali governativi. È questa la pri-
," ma volta, per quanto si sappia, che 
.viene presa come bersaglio una 
chiesa. L'ultimo attentato a Bagh
dad di cui i media ufficiali hanno 

'•, dato notizia risale allo scorso 19 ot-
•• tobre quando una bomba, scop^ 
: piata all'interno del ministero degli 
affari religiosi, provocò la morte di 
un uòmo e il ferimento di altri due 

* uomini e tre donne. L'attentato 
v non fu rivendicato. In precedenza, 
,'' il 22 agosto, un'automobile imbot-
; tita di esplosivo saltò in aria davan-
, ti alla sede del giornale governativo 
'. alJumhouriya provocando la mor-
ì te di una ragazzina di 13 anni e il 
i ferimento di altre 13 persone. La 
'•_ serie degli attentati dinamitardi, 

non solo nella capitale ma anche 
,'• nelle altre principali città irachene, 

è cominciata circa due anni fa. Ciò 
;• in coincidenza - secondo diploma-
1 tici occidentali nella regione - con 

l'aggravarsi della situazione eco-
gnomica dell'Iraq (dovuta all'em

bargo decretato dall'Onu dopo 
• l'invasione militare del Kuwait) 
che ha provocato il diffondersi del
la povertà e del malcontento. 

Lille (dove si trova la sede delpar- '> 
tito). Se Balladur decide di sfogarsi . 
a tutto campo in un'intervista in di-.;.-. 
retta tv, lo fa fa solo dopo essersi ,; 
accertato che Chirac è partito per il -
Giappone. ,•'•.-• !;;;• ,#;,•*:•"•••:-:,:• •;•!••,-••• 

Uno di troppo *r •'•;•' 
.''.. E non si tratta di risse che si ri
compongono il giorno dopo con 
qualche contentino, coinè quelle -, 
tra Berlusconi e Bossi. È un duello ' 
che si potrà concludere solo con la ' 
morte dell'uno o dell'altro. Catheri- • 
ne Nay riesce a sviscerare dall'in
terno, per 382 pagine, le nostalgie, ;; 
le ambizioni, le farse e i drammi di 
questo duello senza fine in seno al
la famiglia gollista. Il libro inizia • 
con la scena cui l'autrice ha assisti
to una domenica del settembre 
1993 a La Rocheilc. dove erano 

. convenuti i maggiorenti parlamen- . 
tari delle destra. Avevano appena :• 
vinto le elezioni politiche in prima- ,' 
vera, ma si erano accorti di avere , 
due: «presidenziabili» per l'appun- ; 
tamerito del 1995, uno di troppo.;" 
Alle 14,30 in punto Balladur lascia " 
il convivio per rientrare a Parigi, i 
prima ancora che servano il des- . 
sert. Jacques Chirac e il ministro ; 
dell'Interno Pasqua si alzano an- ,'' 
che loro. Un corteo.di auto si dirige . 
verso l'aeroRortcvlpcale. dòve.sulla.., 
pista sono in attesa tre aerei: uno , 
grande, uno: .medio,, uno piccolo. ,. 
Arrivato, per primo, Balladur, capo 
del governo, si dirige verso quello 
più grande. Arrivato secondo. Chi
rac si dirige verso il secondo velivo
lo e vi si infila. Per discenderne ros
so in volto dopo che gli attendenti 
di volo gli hanno spiegato che è •;/ 
quello del ministro dell'Interno. Si ? 
deve accontentare del terzo. Fini- -: 
sce con una telefonata che Chirac ?•'• 
fa al capo del governo, in vacanza -: 

'a Chamonix, a Natale. Sono le 10 '.' 
del mattino, risponde la signora fc 
Balladur «Edouard è a messa, ri- ~-
chiamerà». Edouard non ha mai ri- ; 
chiamato. ,;•• •>»„•; •-.- v.r...-.• •;.-•;... ; . 

Tra i due ovviamente ci sono dif
ferenze di formazione e di posizio- : 
ne politica. Balladur è un cattolico U. 
praticante, I altro un laico Luno 
ha del pretino, si dice ammiratore 
di San Luigi, gli hanno dato il no

mignolo di Ballamou (che suona 
come Ballamolle). L'altro ha come 
personaggio storico favonto Gen-
gis Khan, nel governo Giscard lo * 
chiamavano «le bulldozer», è con
vinto di essere il «grandhomme» di 
cui la Francia ha bisogno, c'è persi-
no la Bardot che sembra dargli ra- • 
gione definendolo «l'unico politico • 
che mi ha fatto sentire qualcosa». • 
Balladur è colto, ha come livre de ' 
chevet la Certosa di Parma di Sten- ; 
dhal. L'altro.è un sanguigno.che 
prima di.faref ufficiale di.cavalleria;', 
in Algeria diffondeva L'Humanitù., 
Si 6 vantato di aver letto solo due li- '. 
bri U guida Michelm e l'orano dei 
treni 

Nipotini di De Gaulle ' 
«In politica I amicizia non esiste-

è una delle massime favorite di 
Balladur. Eppure entrambi sono ni
potini di De Gaulle, erano stati in
trodotti alla politica da Pompidou 
Proclamano l'obiettivo della ncon-
quista dell'Eliseo da parte dei golli
sti. Ma un osservatore sottile come 
André Fontaine gli ha ricordato 
dalle colonne di «Le Monde» che 
De Gaulle univa tre virtù che rara 
mente vanno insieme: la visione 
l'abilità, la passione. Quanto a vi 
sione, quella di questi eredi sem 
bra un po' sbiadita. L'uno avrà an 
che la passione. I altro l'abilità, ma 
soprattutto per farsi reciprocamcn 
te le scarpe 

ra Quattro persone tra cui tre po
liziotti, sono morte, ieri a Baghdad ] 
per l'esplosione di una bomba che '. 
la polizia stava cercando di disin- ; 
nescare all'entrata di una chiesa.1" 
Lo ha riferito l'agenzia ufficiale ira
chena Ina, ricevuta a Nicosia. Se
condo l'agenzia il sacrestano ha . 
trovato un pacco sospetto all'inter
no della chiesa e ha chimato la pò-, 
lizia. Un artificiere ha tentato di di- ;• 
sinnescare .. l'ordigno all'esterno '.' 
dell'edificio. » La bomba • è però ; 
esplosa uccidendo tre agenti oltre •. 
.il sacrestano e ferendo tre passan- ' 
ti. L'esplosione - ha successiva- ; 
mente precisato l'agenzia Ina • è ' 
avvenuta nella chiesa cristiana di 
rito caldeo della Vergine Maria, nel ; 
quartiere al Karradah-Kharij, dove . 
c'è anche il palazzo presidenziale. • 
L'ordigno, secondo i primi accerta- ;, 
menti, sarebbe stato confezionato ;• 
con almeno due chilogrammi di;': 
esplosivo posto in un contenitore 
di latte in polvere per neonati. È' 
stato trovato dal sacrestano alle * 
9.30 locali (le 7.30 in Italia) che lo , 
ha portato all'esterno dell'edificio 
ed ha avvertito la polizia. L'attenta- ' 
to non è stato finora rivendicato né '. 
i media ufficiali hanno perora reso 
noto se le autorità hanno idea di 

Escalation militare in Bosnia. Assedio a Bihac, serbi in allerta" 

Ancora granate su Sarajevo 
: «Niente tregua» 

m ZAGABRIA. Le artiglierie serbo
bosniache continuano a farsi senti
re su Sarajevo, mentre la sacca ser
ba di Bihac, ai confini con la Bo- : 
snia, è assediata dalle truppe bo
sniache che stringono l'assedio. 
Un «botta-e-rispostà» militare che 
riporta a livelli di guardia la tensio
ne nell'ex Jugoslavia. Ieri sera una 
decina di granate hanno squassato 
di nuovo Sarajevo:, un morto e 
quattordici feriti il bilancio dell'of- ' 
fensiva che i generali hanno co
minciato a sferrare òntro la recente ; 
offensiva dell'esercito regolare (in . 
prevalenza musulmano), che ne- , 
gli ultimi giorni ha conseguito di
versi successi militari soprattutto 
sul fronte nord-occidentale costrin- ' 
gendo alla ritirata migliaia di solda
ti e di civili serbi. Il cannoneggia- ; 

mento di Sarajevo è il secondo. 
consecutivo in due giorni: l'altro ie
ri le granate serbe-bosniache ave- ; 

vano provocato la morte di una , 
persona e il ferimento di altre quat- . 
tro. ;,•'-.;-,.. •;•.;<,;.;, ;'"';'• .vV:"\';.': 'v 

Karadzlc: niente accordo 
Intanto il leader dell'autoprocla-

mata Repubblica serba di Bosnia, 
Radovan Karadzic, ha detto ieri 
c h e l e sue forze risponderanno 
colpo su colpo alle offensive dell'e
sercito governativo bosniaco e che 
non è possibile nessun accordo 
basato su una eventuale cessione 
di territori in cambio della pace. Lo 
ha riferito «radio Pale», l'emittente 
della repubblica serba dì Bosnia. «Il 
nemico vuole la guerra - ha after-

' mato Karadzic - e se il nemico la 
vuole, allora l'avrà. Non ci sarà al
cun accordo sui territori serbi, non 
ci sarà alcuna ritirata, nessuna re-
i stituzione d i territori se la soluzione 
' dovrà essere di carattere militare». '• 

. • L'offensiva bosniaca 
• ; Nei giorni scorsi l'esercito bo
sniaco regolare ha sferrato la sua 

, offensiva a partire dall'enclave as
sediata di Bihac, che l'ha portato 

- alle porte di Bosanska Krupa. Se
condo la radio governativa di Sara
jevo, l'esercito bosniaco ha conti
nuato ieri nella sua marcia verso 
Bosanska Krupa, ma anche verso 
Bosanski Pctrovak, più a sud Ra
dio Pale (.serba;, ha invece detto 

.che l'offensiva su Bosanska Krupa ; 

; • sarebbe stata respinta, aggiungen- • 
v do anche che le perdite «nemiche» 

sarebbero state almeno di duecen-
\touomini. •.•«'•• .-*. '•' ;:.'.;. '..'•:*£: 
f'">. Le forze dell'Onu. invece, hanno " 
s confermato ,l'allerta delle truppe ; 
; serbe della Krajna (regione croata : 
.-'. dove la maggioranza serba ha prò- i 
•; clamato la secessione) lungo la li- " 
• nea di confine con la Bosnia a cau- :. 
.; sa dell'avanzata dell'esercito rego-
. lare bosniaco verso Bihac. Le forze ; 
••:' Onu hanno detto che a nord della • 

- città di Korenica (al confine) sono'. 
state ammassate notevoli forze ser- ; 

- he dalla Krajna e che al momento -
non ci sono indicazioni che faccia- '•• 
no supporre un loro intervento di- • 

,'•'• retto. Un portavoce dell'Onu '• a ' 
'•'. Knin ha affermato che le autorità 

militari locali stanno seguendo at-
•: ternamente gli sviluppi dell'avan- •• 
,; zata delle forze musulmane nella ~ 
'•; sacca di Bihac. In particolare per 
,;' quel riguarda la città di Bosanski s 
'••'- Petrovak. da dove passano impor- ' 

tanti rifornimenti per i serbi della 
Krajna e che è controllata dalle for
ze serbo-bosniache ' 

Mlmun: «lo, 
ilT|2 
6 Monrioire» 

Caro direttore 
quando su una questione di 

interesse generale, un giudice 
(Di Pietro) sfoga la propria ama
rezza su una serie di circostanze, 
compresa l'indagine amministra
tiva ordinata ; da = un ; ministro 
(Biondi), un giornale che si ri
spetti dà spazio al magistrato e 
sollecita l'eventuale replica del • 
ministro della Giustizia. Questo 'j 
ha fatto il Tg2 venerdì 28 ottobre. ;:' 
E della polemica hanno corretta- ; 
mente riferito tutti i giornali, com
presa l'Unito. Trasformare questa -*. 
scelta del Tg2 in una «caccia alle 9. 
streghe», o in una «guerra a Ro- ': 
berto Morrione», come ha fatto ;' 
l'Unità di domenica 30 ottobre, 
significa voler condurre una ? 
campagna contro un telegiorna
le che cerca di assolvere nel mo
do più corretto ai suoi compiti. Il 
fatto poi che Roberto Morrione 
non ritenesse utile o opportuna 
l'intervista a Biondi; (cosa che 
per quel che mi riguarda avrebbe ,., 
dovuto restare riservata), non ha '•.. 
modificato la mia decisione di ; \ 
trasmetterla. Il rilievo che alle di- ; ) 
chiarazioni di Biondi e alla pole
mica tra Di Pietro e il governo si <"• 
continua a dare su tutti i giornali, { 
mi rafforza nella convinzione di ,;•, 
aver fatto la scelta professionale „i 
più corretta , i" -^ ..*•.;, 

Clemente Mlmun • 
(Direttore del Tg2) ,. 

non ce la faccio più; oltretutto 
per il servizio che svolgo, rappre
sento soltanto un grosso peso e 
dei grossi rischi anche per me . 
stessa, e non posso mica stare 
permanentemente in cassa mu-1 
tua. Ora, a proposito della nuova 
manovra finanziaria ed indipen
dentemente dal mio problema, 
io come tutti gli altri, ci doman
diamo: perché deve sempre es
sere il cittadino più debole a pa
gare gli errori e le ruberie degli al
tri? Se lo Stato è fortemente in de- . 
fìcit, non è certo per colpa dei la
voratori e dei pensionati - come 
qualcuno afferma. Noi lavoratori ; 
abbiamo sempre pagato i contri
buti ed anche in maniera piutto-; 

sto alta. Allora perché dobbiamo • 
essere proprio noi a pagare i mi
sfatti degli altri? :.;• - •• , 

: Maria Querio 
',"• . Foglizzo (Torino) 

«Il governo aumenta 
la distanza tra 
Nord e Sud del paese» 

Ringraziamo ti direttore del Tg2 z 
per la precisazione, ma Clemente ; 
Mimun risponde ad un altro prò- ; 
blema rispetto a quello sollevato • 
dall'Unità. Ciò di cui a'siamo oc- )' 
cupati non sono le scelte del diret- -
tore del Tg2 ma il clima interno a •-
quella redazione in queste setti
mane, che rende, per qualcuno, > 
inaccettabile persino l'espressione !,': 
di un dissenso come quello mani
festato dal uice direttore Morrio- ' . 
ne. Era stala.Paola Angeiici,..dei~. 
•Gwppoder cento* e membro dei _ 
Cdr, a considerare — con un co-7. 
munìcato - un fatto grave che un •; 
vicedirettore avesse dissentilo. CU £ 
altri due membri del Comitato di r

h 

redazione, in aperta éontrapposi- ;. 
zione, hanno affisso in bacheca % 
un documento in cui considerano ' 
•// confronto di idee il sale della i 
nostra professione* A quanto ci u 

nsulla, già 50 giornalisti hanno 
apposto la loro firma su quest ul
timo foglio 

«Ad aprile chiesi 
d'andare in pensione 
Che bastonata...» 

Caro direttore 
sono un infermiera diplomata 

di 50 a n i dipendente di una Usi 
neiia provincia di Tonno, no dei 
seri problemi di salute per i quali, ; 
però, non mi è stata concessa la 
totale inabilità (forse perché non ' 
sono'ancora immobilizzata in un '.'• 
Ietto, o forse perché respiro an- '; 
cora?). Purtroppo, malgrado tut- ': 
ta la mia forza di volontà e l'amo- '•' 
re per la mia professione, il mio r' 
fisico, a causa di una serie di pa- ;•' 
tologie, non riesce a sopportare il •'• 
lavoro per più di qualche ora al . 
giorno e, debilitata dal dolore fi- >. 
sico, perdo anche la concentra-.-. 
zione psichica, commettendo er- •• 
rori che rischiano di mettere a re-1 
pentaglio la salute dei malati. , 
Senza poi contare che lo stato in '•'• 
cui la sera tomo a casa: per me 
non esiste più la possibilità di ac-.. 
cudire o di dialogare con la fami- '••' 
glia, ma solamente cercare sol- ''; 
lievo in un letto. Per porre fine a V 
questo martirio mi decisi ad an- ;/-
dare in pensione, pensione che *• 
sarebbe stata • decurtata, dalla ••• 
vecchia legge-Amato, del 23%.. 
Presentai perciò la domanda nel- • 
l'aprile scorso chiedendo di esse- ;;•' 
re collocata in pensione a fine '. 
anno. Inoltre inviai al ministero \ 
del Tesoro, allo scopo di solleci- • 
tare le pratiche, tutta la docu- ; 
mentazione sanitaria relativa a l , 
mio stato di salute (che, purtrop- ' 
pò, da allora è andato peggio
rando). Ora, per mia grande di- '•' 
sgrazia, mi trovo bloccata dalla ••< 
nuova manovra finanziaria. Mi 
chiedo: che cosa mi resta da fa- ,. 
re? Licenziarmi e stare a casa 
senza stipendio e senza pensio- ^ 
ne fino a chissà quando (60 an- "' 
ni?), non mi è umanamente pos- > 
sibile. Ho due figli che ancora • 
studiano, e devo anche pagarmi <•. 
le varie e continue terapie che il ì: 
mio stato di salute comporta. A :•• 
continuare a lavorare proprio/ 

Caro direttore. . 
. è triste dover constatare che la 
politica economica portata avan
ti dal governo Berlusconi non fa 
altro che aumentare ' ulterior
mente la distanza tra il Nord e il 
Sud del Paese. Sentendo il mini
stro dell'Industria, Vito ; Gnurti, 
verranno infatti premiate le im
prese economicamente sane, e 
saranno invece penalizzate quel-
le in difficoltà. È come dire: fi-; 

nanziamenti al nord e tagli alL 

sud. Si ha l'impressione che la : 

prevalenza, - all'interno-.della _ 
maggioranza, di • parlamentari ': 
del centro-nord traspaia anche ; 
dalla finanziaria che il governo ? 
vuole condurre in porto, e il ta- • 
glio di 1200 miliardi destinati alle ; 
regioni del Mezzogiorno ne è un ', 
esempio. In una situazione siffat- ; 
ta il rischio è quello di una sosti
tuzione dell'assistenzialismo con 
l'abbandono. Del resto il com- ; 

.piacente atteggiamento della 
Confindùstria dimostra quali sia- , 
no V reali obiettivi di questa ma
novra che tutto fa tranne che ri-: 

solvere i problemi dei soggetti ' 
piùdeboli. .-v..-.:.-

» .';•" ' TonyMalda 
;- '• ' • Torino 

«Sulla pericolosità 
del PVC esistono a 
pareri contrastantì» 

Cara Unita 
sono rimasto s e preso nel nle-

\are nell articolo di Pietro Greco 
dal titolo «Bottiglie, sacchetti, au- ; 
lo La difficile arte di riciclare», 
pubblicato il 6 ottobre scorso. ' 
una frase decisamente negativa 
nei confronti di una materia pia- , 
stica, il PVC. cosi diffusa nei più ', 
svariati settori industriali, quali 
per esempio: l'edilizia, la carto- ' 
tecnica, l'imballaggio, la costai- . 
zione di automobili, ecc. Infatti. ; 
egli scrive, • sotto il • paragrafo > 
«L'approccio culturale», laddove : 

parla della riduzione dei tipi di • 
plastica usati nell'imballaggio, la ; 
frase: «Iniziando con l'eliminare,,: 
per esempio, il PVC, considerato :• 
addirittura tossico per certi usi». : 
Non aggiunge altro. Ed è un pec
cato, perché • avrebbe •• potuto 
esemplificare, ad utile informa
zione del lettore, gli usi in cui il : 
PVC è considerato tossico, sem
pre che ce ne siano. Invece per-. 
che non mette l'accento su altri 
materiali in circolazione, ponia-, 
mo il PET che non è stato ancora 
studiato a fondo come lo e stato 
e lo è il PVC? Infine, perché de
monizzare un materiale che non 
si conosce scientificamente nei 
suoi aspetti più nlevanti? • - ' 
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// PVC è uno dei materiali polime
rici di sintesi più usati al mondo. . 
Ed in diversi settori. Con buona 
soddisfazione per tutti. Qualcu-, 
no. però, non ultimo il prof. Silvio 
Garattini dell'Istituto Mario Negri • 
di Milano, ritiene che ci siano dei 
rischi per la salute dell'uomo nel- ", 
l'uso di contenitori in PVC per le 
acque minerali. Altri, come il dot
tor Cesare Mattoni di Bologna, lo ; 
escludono del tutto. Attendiamo i 
di saperne di più. E in maniera 
conclusiva. Resta il problema del 
riciclaggio dei troppi materiali 
plastici usati nell'imballaggio. 
Cerchiamo tutti insieme il modo 
di ridurne il numero. Magari eli
minando i peggiori. (Pietro Gre
co) ;-'.'••. '••••• ••-••• 
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